
Centro Rai 

«Niente 
cemento 
in più» 
•a * Non un solo metro cubo 
di cemento in più. Nessun 
trucco, nessun colpo di mano 
del governo alle spalle delle 
decisioni prese In Campido
glio per il centro Rai che (ari 
rimbalzare in tutto il mondo le 
immagini della supersflda cal
ciatici. Almeno stando alle as
sicurazioni che vengono dalla 
Rai e dall'assessorato al piano 
regolatore. L'allarme era scat
tato giovedì, dopo la pubbli
cazione di un decreto sulla 
Gazzèlla Ufficiale firmalo dal 
ministro delle Poste e Teleco
municazioni, Oscar Mammi, 
che espropriava terreni a 
Grottarossa da aggiungere al
le aree già preventivate. Un 
nuovo tentativo di usare l'im
minenza dei campionati mon
diali di calcio còme passepar
tout per operazioni speculati
ve? Alla Rai garantiscono di 
no. Sarà mantenuto quanto 
stabilito, la cubatura non su
pererà i 227 mila metri. Anzi, 
stando a quanto dicono i tec
nici del Comune la cubatura 
finale sarà anche inferiore. 
Quei terreni insomma non 
serviranno a mettere un solo 
mattone in più. E allora a cosa 
servono? «L'area messa a di
sposizione - dicono alla Rai -
era di quadratura drastica
mente inferiore a quella indi
viduata a Tor di Quinto. Sui 
nuovi terreni servono distanze 
di rispetto da resti archeologi
ci,. e spazio per i servizii. In 
sostanza, rispetto al progetto 
originario, dovrebbero essere 
spostali un edificio e un par
cheggio. 

«Se la cubatura non aumen
ta, se le nuove aree servono a 
progettare una struttura archi
tettonica meno pesante, non 
mi pare che ci siano problemi 
- dice Antonio Pala, assesso
re al piano regolatore, che 
giovedì era stato colto di sor
presa dal decreto Mammi e 
aveva protestato perchè il Co
mune non era stato avvertito 
-. Quello che mi preoccupava 
era che ci potesse essere una 
riserva che puntava all'amplia
mento delle cubature. Se così 
non é l'aumento dell'area è 
positivo, ci copre da tentazio
ni speculative future». 

Anche i nuovi sei ettari e 
mezzo sono di proprietà della 
Sogene, l'immobiliare che sta 
giocando al rialzo con la Rai 
per la vendita di tutta l'area. Il 
decreto firmato da Mammi se
gue un compromesso per tutti 
quei terreni, concluso dalla 
Rai con la Sogene subito do
po l'indicazione della nuova 
area decisa dal consiglio co
munale. 

La nuova situazione non 
dovrebbe nemmeno moltipli
care i problemi infrastruttura-
li, legati soprattutto alla ne
cessità di creare un nuovo si
stema di svincoli per la via Fla
minia. Ma inevitabilmente 
scatteranno le proteste da 
parte degli ambientalisti e dei 
cittadini della zona, che vedo
no cosi ulteriormente «ridot
ta* l'area del futuro parco del 
Tevere. Infatti il terreno di 
Grottarossa, scelto dopo lun
ghe proteste e polemiche, in 
alternativa a quello di Tor di 
Quinto, ricade all'Interno del 
progetto. La zona, meno pre
giata sia dal punto di vista am
bientale che da quello archeo
logico, era slata individuata 
nelle settimane passate dal 
Consiglio comunale dopo 
un'accesa discussione che 
aveva visto divise anche le for
ze del pentapartito. 

Diventa reato penale 
parcheggiare nelle zone 
sottoposte 
a tutela ambientale 

Ammende fino a 75 milioni 
e un anno di carcere 
L'iniziativa di Albamente 
suscita polemiche 

La sosta vietata dal pretore 
Ammende fino a settantacinque milioni, da sei mesi a 
un anno di carcere. Il pretore Albamonte, in assenza 
d i iniziative del Comune, ha deciso d i intervenire con 
mano pesante in difesa delle aree più pregiate (e 
inquinate) del centro e d i alcune altre zone. Intorno 
ai nuovi divieti, fatti collocare alla chetichella dall'as
sessore Palombi, è già divampata una polemica desti
nata a salire di tono nei prossimi giorni. 

PIETRO STftAMBA-BADIALE 

• • «Zona tutelata. Ai tra
sgressori verrà applicato l'art. 
59 legge 1039/39-. La scrìtta, 
sibillina ma inequivocabil
mente minacciosa, compare 
sopra alcuni cartelli di divieto 
dì sosta o di transito di fre
schissima installazione a Villa 
Borghese e intorno a Castel S. 
Angelo e a S. Pietro. Tradotta 
in parole povere, significa che 
deturpare o danneggiare in 
qualsiasi modo le aree protet
te (al limite anche solo par* 
cheggiando l'auto) comporta, 
in base alla legge 1039 del 
1939, un'ammenda fino a set-
tantadnque milioni e l'arresto 
da sei mesi a un anno. 

L'iniziativa, che presto ver
rà estesa ad altre zone di parti
colare pregio monumentale e 
ambientale - in pratica l'inte

ro centro storico, piazza del 
Colosseo, Colle Oppio e le al
tre aree sottoposte a vincolo 
ambientale dalla legge Galas
so -, è del pretore Albamon
te, che da mesi sta conducen
do una battaglia contro l'in
quinamento e il degrado della 
città. 

Con questo provvedimen
to, Albamonte ha deciso di al
zare, e di parecchio, il tiro. 
Dopo aver ottenuto una sia 
pur parziale chiusura del cen
tro storico, dopo aver messo 
sotto inchiesta i vigili urbani, 
sospettati di non applicare 
con sufficiente rigore i divieti 
d'accesso e di sosta, ora apre 
un nuovo capitolo della difesa 
dell'ambiente a colpì di codi
ce penale in mancanza di ade
guati interventi da parte di 

un'amministrazione capitoli* 
na ancora una volta inadem
piente e rinunciataria. 

Appena comparsi i cartelli, 
sono iniziate le polemiche su 
questo nuovo intervento della 
magistratura. All'interno della 
disciolta maggioranza di pen
tapartito è già rissa. L'assesso
re alla Polizia urbana, il socia
lista Celestre Angrisani, non 
lesina te accuse al responsabi
le del traffico, il democristia
no Palombi, che «ha dato 
un'altra dimostrazione del 
nullismo completo di questa 
amministrazione». Il magistra
to - sostiene Angrisani - non 
poteva fare altro che prendere 
provvedimenti puramente re
pressivi. L'assessore è airab-
biatissimo, e non lo nascon
de: «I vigili non hanno diretti
ve precise, io non sono stato 
informato di questa iniziativa, 
e ora aspetto indicazioni pre
cise e personali da Palombi». 

L'assessore al Traffico, da 
parte sua, è cauto ma, indiret
tamente, respinge le accuse, 
sostenendo dì aver semplice
mente acceduto a una richie
sta del pretore. «L'iniziativa -
dice Palombi - sembra positi
va. Ritengo che sia stata presa 

«I veleni in centro 
rimangono stazionari» 

ROSSELLA RIPERT 

• • Ma è proprio vero che 
l'esercito di particelle nocive 
in viaggio nei terribili «fumi 
neri» del traffico metropolita* 
no è in ritirata? Possiamo tira
re un sospiro di sollievo per le 
sorti della nostra salute ormai 
quotidianamente a rischio? 
Per Athos De Luca, assessore 
provinciale all'ambiente, la 
nocivìtà dell'aria è purtroppo 
stazionaria. Segno che i prov
vedimenti antiquinamento 
adottati non sono sufftcenti. 

•Il Comune presentando i 
dati di rilevamento atmosferi
co nel periodo febbraio-mar
zo, si è fatto prendere da un 
facile ottimismo - ha esordito 
l'assessore "verde" nel corso 
di una conferenza stampa di 
presentazione dei risultati 
dell'indagine sull'inquina
mento dell'aria condotta dagli 
studenti e dai professori di 
dieci scuole di Roma e Provin
cia - ma la verità è che il livel
lo di inquinamento è staziona

rio. II veleno che respiriamo 
non è aumentato ma purtrop
po si attesta a livelli pericolosi 
per la nostra salute». I dati rac
colti da 8 scuole della capitale 
(Plinio Seniore, Salvemini, 
Sella, Inaudi, Lagrange, Boa-
ga, Hertz e Montale) e due 
della provincia (il Galilei di Ci
vitavecchia e il Vian di Brac
ciano) trasformate giornal
mente in veri e propri labora
tori con il contributo di pro
fessori di scienze e chimica e 
il lavoro volonatrio degli stu
denti, non sono in conflitto 
con quelli del Comune. 

«È incontestabile che neile 
zone "blu" ci sia qualche par
ticella di veleno in meno - ha 
continuato Athos De Luca -
ma l'abbattimento della soglia 
di inquinamento non c'è sta
to. I valori delle sostanze in
quinanti restano mediamente 
costanti, segno che c'è uno 
"zoccolo duro" che resiste ai 
provvedimenti fino ad ora 

adottati». 
1 «fumi neri» insomma non 

demordono. Nonostante la 
chiusura de! centro storico, 
continuano ad avvelenarci, 
come dimostrano i dati rac
colti dalle scuole e confronta
ti, per una lettura «storica», 
con quelli omogenei dello 
scorso anno. 

«È vero infatti che i valori 
medi dei "fumi neri" sono al 
di sotto del tetto fissato dalla 
Cee (130 ug/m cubi) - ha 
spiegato il professor Domeni
co Brocco del Cnr - ma i «pic
chi* di concentrazione giorna
liera sono al di sopra del limi
te stabilito dalla Comunità eu
ropea (150 ug/m cubi) e com
plessivamente, confrontando 
i dati recenti con quelli dello 
scorso anno, si può dire che 
l'inquinamento da "fumi neri" 
è rimasto invariato nel centro 
storico, lievemente aumenta
to in alcune zone della perife
ria e diminuito all'estrema pe
riferia della città». Diminuisce 
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per attirare l'attenzione sulla 
legge, per informare i cittadi
ni». in realtà, l'assessore si è 
ben guardato dal dare pubbli
cità alla stretta repressiva che 
si stava preparando, e sembra 
volerai ulteriormente defilare 
quando, interrogato sulle con* 
seguenze, si trincera dietro un 
«Non lo so. lo devo far rispet
tare il codice stradale, la tute
la dell'ambiente non mi com
pete», 

«C'era da aspettarselo - è il 
commento di Luigi Panatta, 
consigliere comunale del Pei 
- . La chiusura del centro stòri
co non è stata accompagnata 
da un piano per il trasporto 
pubblico e per i parcheggi, 
come noi avevamo chiesto. 
Era stato sin troppo facile pre
vedere che, in queste condi
zioni, la chiusura del centro 
avrebbe comportato un grave 
aumento dell'inquinamento 
nelle zone limitrofe, come 
sembra confermare l'iniziativa 
di Albamonte. I comunisti 
avevano proposto, tra l'altro, 
l'istituzione di 12 linee di «fast 
bus» tra la media periferia e il 
centro, collegate a parcheggi 
di scambio a raso, ma come al 
solito la maggioranza non ha 
fatto assolutamente nulla». 

zòfca 
tutelata 

istori 
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invece l'inquinamento dei «fu
mi grigi» dei comignoli dei ri
scaldamenti domestici. «È un 
risultano importante - ha com
mentato Athos De Luca - frut
to della metanizzazione e del
ta campagna promossa dalla 
Provincia sul controllo delle 
caldaie e dei bruciatori. Ma 
resta il problema enorme del
l'inquinamento da traffico». E 
per tutelare la salute pubblica, 
oltre le misure fin qui adottate 
e giudicate insufficienti, l'as
sessore ha ribadito le sue pro
poste. «È urgente metterci al 
passo delle normative Cee 
sull'uso della benzina senza 
piombo - ha detto de Luca -
cominciando dalle migliaia di 
mezzi pubblici che percorro
no il centro ininterrottamente. 
Occorre poi ripristinare i filo
bus e i tram a rotaie, impiega
re i vigili urbani nel controllo 
rigoroso sulla combustione 
dei motori "malconci" delle 
autovetture, accelerare i lavo
ri per la metropolitana». 

Nuovo tratto stradale 

Si inaugura oggi 
una variante antitraffico 
sulla via Flaminia 
B Un po' di ossìgeno per la 
via Flaminia, e per chi su que
sta strada passa in fila minuti 
preziosi della domenica. Oggi 
sarà aperta al traffico la va
riante che va dal chilometro 
160 al chilometro 167. Pochi 
chilometri preziosi che, con
giungendosi con un altro tron
co di strada già aperto al traffi
co, consentono di evitare il 
centro abitato di Valtopina. 

Il nuovo tratto stradale, co
stato circa ventiquattro miliar
di, consente l'eliminazione di 
un pezzo della via Flaminia 
lungo circa otto chilometri, 
particolarmente disagevole 
per le variazioni altimetnche e 
per il traffico che diventa mot
to intenso specialmente d'in

verno, a causa del ghiaccio e 
della neve. 

Oggi il nuovo tratto stradate 
sarà aperto con una cerimo
nia atta quale parteciperà il 
ministro ai Lavori Pubblici, 
Enrico Ferri. Insomma oggi i) 
traffico sarà probabilmente 
più caotico del solito, ma da 
domani dovrebbe andare dav
vero tutto meglio. 

L'opera era in cantiere già 
da molti anni. Il tratto di stra
da che verrà aperto oggi con
sentirà al grande traffico di 
transito (soprattutto autotreni 
e camion provenienti dal 
Nord) di deviare dal piccolo 
paese di Valtopina come chie
devano da tempo i suoi abi
tanti. 
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Programma regionale del Pei 

Al primo posto 
occupazione 
e difesa dell'ambiente 
• * • L'obiettivo è ambizioso: 
rifondare la Regione invitan
do le forze sociali e sfidando 
gli altri partiti a confrontarsi su 
un progettò, «Otto punti per 
rinnovare il Lazio», che il Pei 
pone alla base di un dibattito 
che sfocerà, a fine settembre, 
nella conferenza programma
tica regionale che definirà le 
linee fazióne dei comunisti 
del Lazio in vista delle elezio
ni regionali e amministrative 
del 1990 e, soprattutto, del
l'entrata in vigore del mercato 
unico europeo ne) 1992. 

Urgente - sottolinea il se
gretario regionale del Pel, Ma
rio Quatlrucci - è la riforma 
della Regione e delle autono
mie locali, così come è urgen
te voltar pagina rispetto al fal
limento culturale e politico 
del pentapartito. La proposta 
programmatica, che il Pei In
tende discutere senza alcuna 
pregiudiziale di schieramento, 
cade del resto «nel vivo, anzi 
nel morto - ironizza Quatlruc
ci - della crisi in Campidoglio 
(la terza in tre anni) e di una 
latente ma documentabile pa
ralisi progressiva della Regio
ne». 

Il progetto comunista si 
propone come un'alternativa 
alla scelta di non governare 
operata da un pentapartito 
sempre più subalterno ai «po
teri forti» (grandi gruppi priva
ti e pubblici, come la Fiat e 
l'Italstat) che, al di fuori di 
ogni controllo democratico, 
tendono ad affermarsi come i 
veri padroni della capitale e 
della regione. 

Il Pei - spiega Paolo Ciofi, 
responsabile del gruppo di la
voro che ha redatto il pro
gramma -propone un nuovo 
modello dì sviluppo basato 
sulla valorizzazione di una se
rie dì risorse, dal lavoro alla 
cultura, dall'ambiente al ri
sparmio alla stessa democra
zia. Al primo posto viene l'oc
cupazione, soprattutto quella 
giovanile e femminile per la 
quale vengono chieste la defi
nizione di un piano triennale e 
la convocazione della confe

renza delle donne del Lazio 
per il diritto al lavoro. Il se
condo obiettivo è il migliora
mento della qualità sociale, 
con la creazione di un nuovo 
rapporto tra servizi pubblici e 
pnvati, la riorganizzazione del 
servizi sociali, la garanzia di 
un effettivo diritto alla sicurez
za e alla mobilità, con un ac
cento particolare sulla lòtta al
la violenza sessuale. 

Viene poi il capitolo sul
l'ambiente, per il quale occor
re passare dalla dissipazione a ' 
un uso razionale del territorio, 
rafforzando l'industria di tra
sformazione, puntando sulla 
produzione agroalimentare 
attraverso un'agricoltura «pu
lita» e attenta alla qualità del 
prodotto, incentivando il turi
smo «culturale e ambientale». 
Senza trascurare, ovviamente, 
i grandi obiettivi del risana
mento dell'ambiente di lavoro 
e della tutela della salute dei 
lavoratori. Per «insediamenti e 
territorio» si propone una 
nuova regolamentazione del 
regime degli immobili, degli 
espropri, della difesa del suo
lo e lo sviluppo della rete dei 
trasporti, delle telecomunica
zioni e dei servizi reali e finan
ziari alle imprese. 

Altro punto rilevante, il 
«nuovo rapporto con Univer
sità, scienza e ricerca», che 
prevede tra l'altro la costitu
zione di un polo rilevante del
l'industria della comunicazio
ne con la partecipazione di TV 
e cinema. 

Questione morale, separa
zione tra gestione e politica, 
riordino dell'amministrazione 
centrale e periferica, attuazio
ne del principio delle dele-
§he, scioglimento del nodi 
eli area metropolitana e di 

Roma capitale sono al centro 
del capitolo sulla riforma del
le istituzioni, mentre l'ultimo 
punto del programma si occu
pa deH'«assocTazlonismo per I 
diritti delle persone», sul qua
le Il Pei propone un patto tra 
le organizzazioni democrati
che per volontariato, associa
zioni per I diritti e lavoro auto
gestito e cooperativo. 

Muore per overdose 
a Guidonia 
dipendente comunale 
• i L'ha ucciso un'overdo
se proprio quando aveva de
ciso di uscire dal tunnel del
la droga. Claudio Pesciotti, 
giardiniere del comune di 
Guidonia di 27 anni, la matti
na aveva fatto le analisi per 
entrare in una comunità. La 
notte è morto in un garage 
dove dormiva da quando 
era stato sfrattato, ospite di 
un amico, Paolo Gianferri. 
23 anni, che è stato fermato 
dalla polizia che intanto sta 
indagando per trovare chi 
gli ha venduto la dose mor
tale. È il secondo morto per 
eroina, in due settimane, a 
Guidonia. 

Claudio Pesciotti, tossico
dipendente all'ultimo sta
dio, aveva cominciato a fre
quentare il Sai di Palombara; 
faceva gli esami clinici per 
ottenere il ricovero in una 
comunità di recupero. «Non 
ce la faccio più» aveva detto 
agli amici e l'aveva ripetuto 
all'assessore alla Sanità del 
comune di Guidonia Sergio 
Cichella, comunista, che 

con la nuova giunta di sini
stra che governa il comune, 
si sta adoperando per il re
cupero dei dipendenti con 
problemi di droga. 

Nel pomeriggio dell'altro 
ieri, la crisi di astinenza s'era 
fatta sentire, con violenza. 
Stava male, tanto da prende
re la macchina e correre al
l'ospedale di Tivoli; a Guido
nia non c'è, e neanche un 
pronto soccorso. Gli hanno 
dato qualcosa che l'ha fatto 
sentire meglio, e Claudio Pe-
sciotta ha deciso di andare 
via ed è andato a dormire 
nel garege con il suo amico. 
E li e morto. Quindici giorni 
fa, sempre a Guidonia, c'era 
stata un'altra morte per 
overdose. Luigi Quistellesi, 
24 anni, era stato stroncato 
da una dose tagliata male. 
Due morti per droga, in un 
tempo brevissimo, in una 
città che è la terza del Lazio 
per numero di abitanti, dove 
non c'è un presìdio medico 
e nemmeno un commissa
riato di polizia. 

Poteri e libertà nella metropoli 
Convegno del Partito comunista romano 

ROMA 
DA SLEGARE 

Chi comanda e come si vive nella c i t tà 

R O M A 1 8 - 1 9 - 2 0 M A G G I O 1 9 8 8 
T E A T R O V I T T O R I A 

(Piazza S. Maria Liberatrice - Testacelo) 
PROGRAMMA DEI LAVORI 

18 MAGGIO 
Ore 17,30 

Ora 19.00-20.00 

Relazione introduttiva di 
GOFFREDO BETTINI 
(Segr. Fed. com. romana) 
Dibattito 

19 MAGGIO 

Ore 10,30-13,00 Ascoltando llnformazìon» (incontro con ì 
giornalisti sul rapporto tra la città e I mez
zi di comunicazione); presso la Sala 
Stampa della Direzione del Pei 

Oro 16.00-19,00 V Sessione «Chi comanda» 

20 MAGGIO 

Ore 9,30-13,O0LavoridelleCommissionì 

Ore 16,00-18,302' Sessione «Come si vive» 

Ore 19,00 Conclusioni dì 
ALFREDO REICHLIN 
(della Direzione na2. del Pei) 

16 l'Unità 

Sabato 
14 maggio 1S 
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